Rebibbia, 11 gennaio 2011
Ciao,

ciao a tutti voi di Radio Onda Rossa, mi chiamo Michela, sono una ragazza di 32 anni, sono nata in un piccolo paesino in provincia di Rieti. Oggi sono 1 mese e 11 giorni che sono carcerata nel carcere di Rebibbia, per me è la prima volta.

Ho commesso un reato tre anni fa, ero in affidamento dall’agosto scorso e dovevo farmi 2 anni e 4 mesi fuori, ma per una bastarda ora devo scontarli dentro queste quattro mura. A novembre, di mattina sono scesa di sotto al portone per portare il mio cagnolino, per me come un bambino, a fare i bisogni, e ho trovato una ragazza (che conosco appena del mio paese) sdraiata in terra così ho chiamato l’ambulanza. Quella grande stronza quando è stata un po’ meglio ha dichiarato che aveva preso una dose di eroina da me. Per il paese sanno tutti che non è così perché l’hanno vista a ballare in discoteca e poi uscire con il suo ex, tra l’altro tossicodipendente e spacciatore. Per non fare il suo nome (dove lo ha preso veramente) ha fatto il mio. L’unica cosa che ancora non riesco a capire, cosa faceva sotto nel mio palazzo. Non so proprio come uscire da questa situazione, il mio avvocato dice che non si può fare niente anche perché ho avuto agevolazioni tempo dietro. Ho usufruito sia dei domiciliari che dell’affidamento. Vabbè... per il momento cerco di farmi questa carcerazione il meglio possibile. Ieri nell’ora della posta alla vicina di letto è arrivata “Scarceranda”. Ho avuto solo la sveltezza di vederla appena... di nascosto l’ha presa e nascosta. Io scrivo spesso soprattutto la sera a chiusura. Così ho chiesto alle altre ragazze come potevo fare per averla. Non so precisamente se così, comunque hanno detto di scrivervi, di raccontarvi il mio caso e mandarvi questa lettera.
Spero che non sia stata invadente e “pallosa”.

Comunque spero di ricevere al più presto “Scarceranda”. Sono molto curiosa di sfogliarla e di scriverci le mie giornate. Comunque per quello che ho potuto vedere il disegnino della copertina è molto simpatico.

Vi saluto con un forte abbraccio e vi ringrazio per quello che fate per tutte le detenute e detenuti.

Un grande “in bocca al lupo” per tutte le situazioni della vostra vita.

Ciao

